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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 10 settembre, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 

R. Decreto, 4 settembre, col quale sul 
credito straordinario di 13 milioni di 
lire aperto al ministero della guerra 
con la legge del 5 agosto 1870, n. 5773, 
è ordinata una terza assegnazione di 
lire 1,420,000 al capitolo 16, Rimontu 
e depositi di allevamento di cavalli, del 
bilancio 1870 del Ministero della guerra. 

R. Decreto, 6 settembre, col quale è 
fatta facoltà al ministro della guerra 
di requsire, nello spazio di due mesi, 
cavalli e muli di privata proprietà. La 
requisizione potrà estendersi alle se- 
guenti provincie: 

Alessandria, Ancona, Aquila, Arezzo, 
Ascoli-Piceno, Avellino, Bari, Belluno, 
Bergamo, Bologna, Brescia, Benevento, 
Como, Cuneo, Caserta, Chiet:, Cremona, 
Campobasso, Ferrara, Forlì, Firenze, 
Foggia, Genova, Grosseto, Livorno, 
Lucca, Lecce, Mantova, Milano, Mo- 
dena, Macerata, Massa e Carrara, No- 
vara, Napoli, Padova, Piacenza, Pavia, 
Portomaurizio, Parma, Pesaro, Pisa, 
Perugia, Potenza, Ravenna, Rovigo, 
Reggio, Siena, Sondrio, Salerno, Tre- 
viso, Torino, Taranto, Teramo, Udine, 
Urbino, Verona e Vicenza. 

Apposite Commissioni in ciascun cir- 
sondario, composte di due ufficiali del- 
l’esercito è di un veterinario borghese 
od altra persona da nominarsi dall’au- 
torità locale amministrativa, accette- 
ranno i quadrupedi requisiti e ne fis- 
seranno il prezzo, il quale pon potrà 
essere maggiore di lire 700. 

R. Decreto, 31 luglio, col quale è 
concesso, senza pregiudizio di legitti- 
mi diritti di terzi, agli individui e 
Corpo morale in apposito elenco no- 
tati, di poter derivare le acque, e di 
occupare le zone in spiaggia ivi de- 
scritte, ciascuno per l’uso, la durata, 
e l’annua prestazione nello elenco 
stesso indicate, e sotto la osservanza 
delle altre condizioni contenute nei 
singoli atti all’ uopo stipulati. 

Disposizioni neì personale giudi- 
ziario. 


Documenti gevernativi 


Il Ministro degl' affari esteri ha in- 
dirizzato ai rappresentanti di S. M. 
all'estero due dispacci, dei quali l'uno 
in data 29 , l'altro in data 7 
settembre. Q. * ultimo che tradu- 
ciamo è così concepito: 

Signore 

Il governo del Re non ha avuto che 
troppe occasioni di segnalare, in que- 
sti ultimi anni, i mali dell’ antagoni- 
smo che esiste fra il woverno ponti- 
ficio e l' Italia. Questi danni che spesso 
sono stati riconosciuti dalle potenze 
non aveano ancora il carattere di 
gravità decisiva ch' essi assumono og- 
gi, e della quale vi ho prevenuto colla 
mia circolare del 29 agosto p. p. 


eccettuati 
i Festivi 


Le inserzioni sì ricevono a Centesimi 20 la linea, e gli 
Annunzi a Centesimi 15 per linea. 
Ullicio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. Dr. 


Se v' ha una massima riconosciuta 
da tutte le autorità in diritto positivo, 
quella si è che ciascun governo ha 
il diritto ed il dovere di provvedere 
alla sua propria sicurezza, e di opporsi 
a ciò che può costituire per lui un 
pericolo e un incaglio alla protezione 
ch'egli deve agl' interessi essenziali dei 
nazionali suoi. Così la convenzione di 
settembre lasciò al goveroo del Re 
la sua libertà d'azione pei casì pre- 
visti 0 no, nei quali lo Stato delle cose 
esistente sul territorio poatificio co- 
stituirebbe un male o una minaccia 
contro la tranquillità o sicurezza d'I- 
talia. 

Ora se nel settembre 1864, quando 
niente autorizzava a prevedere che la 
prova della conciliazione degi' iuteres- 
si dei romani con quelli della santa 
Sede non si compirebbe in piena pa- 
ce, una riserva di questa inaniera è 
stata giudicata conforme alla giustizia, 
sembra superfluo ìl rilevare quanto 
ne sia legittima l'applicazione ia que- 
sto momento. 

L'Italia, infatti, obbligata, come i 
paesi vicini delle due nazioni belli 
geranti, a niente trascurare per ga- 
raotire Ja propria sicurezza, ne è im- 
pedita per lo stato delle cose che 
mantiene nel seno della penisola 
un governo teocratico in ostilità di- 
chiarata conto l' Italia, il quale non 
può a sua confessione sussistere che 
per l’ intervento straoiero, il territo- 
rio del quale offre una base d' oper: 
zione a tutti gli elementi del disor- 
dine. 

Oggi che la guerra fra la Francia 
e l’Allemagna ha assunto un carattere 
estremo, e getta una graude incertezza 
nelle relazioni internazionali, non si 
tratta più solamente per noi, nella 
questione romaua, di una rivendica- 
zione legittima dei nostri diritti e del 
nostri interessi; ma della neeesità di 
compiere i doveri imperiosi che sono 
la ragione d’ essere dei governi. 

S. M. 11 Re, custode e depositario 
dell’ integrità e dell’ inviolabilità del 
territorio nazionale, interessato come 
sovrano ‘di una nazione cattolica a 
non abbandonare ad alcuno accidente 
la sorte del capo della Chiesa, assu- 
me come deve con fiducia, in faccia 
all’ Europa ed alla Cattolicità la re- 
sponsa!»lità del mantenimento del- 
l'ordine nella Penisola e della tutela 
della santa Sede. Il governo di S. M. 
si riserva di nou attendere per pren- 
dere le conseguenti msoluz:oni, che 
l'agitazione segnalata sul territorio 
pontificio, risultato naturale degl'avve. 
mimenti di fuori, faccia capo a spargi. 
menti di sangue fra i romani e le forze 
straniere. 

Sarebbe sacrificare i nostri doveri a 
un troppo facile alleviamento di re- 
spocsabilità questo di lasciar esporre 
ai rischi di deplorabili conflitti ii San- 
to Padre irremovibile nella sua resi- 
stenza, i romani che ci dichiarano 
apprestarsi a rivendicare i loro dirit- 
ti, la sicurezza, infine, delle perso- 
ne e delle proprietà nelle provincie. 
Occuperemo adunque quando le no- 
stre informazioni ce lo indicheranno 
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opportuno, i punti necessari per la 
sicurezza comune , lasciando alle po- 
polazioni la cura della propria loro 
amministrazione. 

Il governo del Re mantenendo e- 
spressamente in principio il diritto 
nazionale, si conterrà tuttavia nei li- 
miti di un'azione conservatrice e tu- 
telare rispetto al diritto che hanno i 
Romani di disporre dei loro destini e 
agli interessi che riposano per cia- 
scuno stato che h« sudditti cattolici , 
su le garanzie dell’ indipendenza 80- 
yrana che devono essere assicurate al 
Papato. Quanto a quest'ultimo ob- 
bietto , l’Italia, lo ripeto, è pronta 
a fermare dei patti con le Potenze 
sulle condizioni da determinare di co- 
mne accordo per assicurare |’ indi- 
pendenza spirituale del Pontefice. 
Aggradite ecc. 

Visconti V. 
Leggiamo nella parte ufficiale della 
Gazzetta Ufficiale dell’ 11 corrente: 

In presenza dei gravi avvenimenti 
che st svolgono in Europa e delle 
condizioni politiche d'Italia, il go- 
verno del re incaricò il conte Ponza 
di San Martino di recarsi a Roma e 
di consegnare a Sua Santità una 
lettera di S. M. il re. Lo scopo della 
missione del conte di San Martino 
appare dalle istruzioni dategli da S. È. 
il presidente del Consiglio. Esse sono 
del tenore seguente: 

Il presidente del Consiglio dei mini 
stri al conte Ponza di San Martino: 

Firenze, 8 settembre 1870. 
Signor Conte, 

Ella è incaricata di recarsi a Roma 
latore di una lettera di S. M. il re al 
sommo pontefice Pio IX, nel momento 
solenne in cui il governo del re è 
chiamato dagl’interessi dell’ Italia e 
della Santa Sede a prendere i prov- 
vedimenti necessarii alla sicurezza del 
territorio nazionale. 

S. M. il re, custode e garante dei 
destini italiani, ed altamente interes- 
sato, come cattotico, a non abbando- 
nare la sorte della Santa Sede e quella 
dell'Italia a pericoli, che il coraggio 
del santo padre sarebbe troppo dispo- 
sto ad affrontare, sente il dovere di 
prendere in faccia all’ Europa ed alla 
cattolicità, la responsabilità del man- 
tenimento dell'ordine della penisola e 
della Santa Sede. 

Il governo del Re mancherebbe al 
proprio còmpito, se aspettasse a pren- 
dere le risoluzioni più confacenti a 
questo scopo, che l'agitazione condu- 
cesse a gravi disordini ed alla effa- 
sione del sangue. 

Ci riserviamo adunque di far en- 
trare lo nostre truppe nel territorio 
romano, quando le circostanze ce lo 
dimostrino necessario, lasciando alle 
popolazioni la cura di prevvedere alla 
propria amministrazione. 

Il governo del Re e le sue forze si 
restringono assolutamente ad un'azio- 
ne conservatrice e tutelare dei diritti 
imprescrittibili dei Romani, e degli 
interessi che ha il mondo cattolico alla 
ìntiera indipendenza del Sommo Pon- 
tefice. 


NOSTA. 
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Lasciando non pregiudicata ogni 
questione politica che può essere sol- 
levata dalle manifestazioni libere e 
pacifiche del popolo romano, il governo 
del re è fermao nello assicurare le 
garanzie necessarie alla indipendenza 
spirituale della Santa Sede, e farne 
argomento di future trattative fra l'I- 
talia e le potenze interessate. 

Sarà cura di V. S. di far intendere 
al Santo Padre quanto solenne sia il 
momento attuale per l'avvenire della 
Chiesa e del Papato. Il Capo della 
cattolicità troverà nelle popolazioni 
italiane una profonda devozione,.e 
conserverà sulle sponde del Tevere 
una Sede onorata e indipendente da 
ogni umana sovranità. 

S. M. si dirige al Pontefice coll’af- 
fetto di figlio, colla fede di cattolico, 
con animo di re e d'italiano. S. S. non 
respingerà in questi tempi minacciosi 
alle più venerate istituzioni ed alla 
pace dei popoti, la mano che leal- 
mente gli si stende in nome della re- 
ligione e dell’ Italia. 

Gradisca, ecc. 

G. Lanza. 


Dal ministro dell'interno venne spe- 
dito ai prefetti il seguente Yelegram- 
ma L'fficiale : 

< S. M. ha ordinato che il 1° corpo 
d'armata comandato dal luogotenente 
generale Cadorna passi il confine per 
occupare il territerio romano. 

« Gli avvenimenti cagionati dalla 
tremenda guerra tra Francia e Ger- 
mania, condizioni politiche create da 
questi avvenimeoti all' Europa e al- 
l’ Italia consigliarono al Governo del 
re questa risoluzione. 

« L'occupazione del territorio ro- 
mano mira al consolidamento, sicu- 
rezza e concordia d' Italia, ed a rassi- 
curare l'indipendenza spirituale del 
pontefice sottraendo le eventualità di 
un intervento straniero e il pericolo 
di partiti sovversivi. Mentre il Gover- 
no sta compiendo questo grande fatto 
che tende al compimento dell'unità 
nazionalo fa d' uopo che le popola- 
zioni si mantengano calme per mo- 
strare all’ Europa col loro contegno 
che esse ripongono la loro fiducia nel 
Governo del re accrescendo così la sua 
forza ed autorità. Sarà quindi loro cura 
vietare che con dimostrazioni tumul- 
tuose possa essere turbato l'ordine 
pubblico e crearsi agitazione in paese.» 

« Lanza » 
——— ——_—ì 
LETTERA DI STRAUSS 


(Continuazione e fine vedi N. di jeri.) 


Qui passa a delineare la guerra la- 
tente che esisteva fra la Prussia e 
l'Austria, e come questa si opponeva 
ad ogni proposta che quella facesse 0 
immaginasse la quale tendesse allo 
scopo dell’ unità germanica. Venne il 
1866 e la Germania conseguì col san- 
gue e colla spada un grande successo 
€ fece fare un gran passo alla unifi- 
cazione; ma ciò non era tutto quello 
che desiderava la nazione, che se vin- 
se l'Austria, si trovò di fronte la Fran- 
cia, la quale si mostrò piena di di- 
spetto per la grande vittoria della sua 
rivale; e chi può dar torto all’ illustre 
autore quando dimostra l'invidia che 
la Francia portava alla patria di lui? 
« Questa non s' ingerì mai negli affari 
della sua vicina, quando per tre volte 
aveva mutata la propria costituzione, 
‘eppure quello che noi tedeschi abbiam 
fatto nel 1866, ed in seguito è egli 
diverso? La nostra casa era inabita- 
bile, abbiam atterrate pareti, rimesse 
travi, nè questo poteva rovinare la 
casa del vicino, nè toglierle luce ed 
aria; ma esso voleva possedere il più 
sontuoso palagio di tuita la via e so- 
pra tutto che il nostro non divenisse 
treppo saldo, che non gli fosse lecito 
di prendere stanza a piacere in que- 
sta o in quella camera e di riunirle 
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alla propria abitazione » e questo è 
perfettamente vero; ma l'illustre au- 
tore soggiunge « che nel murare la 
nostra casa non avevamo contrastato 
al vicino il possesso di quelle parti di 
essa onde egli erasi violentemente im- 
padronito, ma ora dapoichè dice egli 
ha invocato ja spada anche queste 
questioni si ridestano. » Ei combatte 
strenuamente contro il diritto che si 
arroga la Francia di un primato eu- 
ropeo. « L'Allemagna dice è superiore 
alla sua vicina perchè allevata alla 
dura scuola della sventura e dell’ ol- 
traggio ; i francesi sono stati in gran 
parte i nostri severi maestri, abbiamo 
imparato a valutare per quel che sono 
i nostri errori fondamentali ed eredi- 
tari, le nostre fantasticherie, la len- 
tezza e scprattulto la nostra disunione 
e a riconoscervi li ostacoli d'ogni 
nazionale prosperità ; ma poi ci siamo 
raccolti, abbiam combattuto questi di- 
fetti e cercato di liberarcene intera- 
mente ». Queste espressioni che pos- 
sono bene applicarsi ai nostri casi non 
hanno bisogno di commento. Ricono- 
sce che le rivoluzioni dell' 89 hanno 
affranto i tedeschi da certe pastoje 
che li avrebbero inceppati per lun- 
ghi anni ancora. « Ma critica la ne- 
mica dei suoi connazionali e a buon 
diritto perchè î reggimenti moderati 
sembra non siano colà sorti che per es- 
Sere rovesciati e per degenerare în q- 
narchia e per risolversi in dispotismo. 
Pare che in Francia la monarchia co- 
stituzionale unica forma possibile di 
governo per l' Europa non possa mai 
metter salde radici. Non disconosce 
le molte buone qualità della nazione 
francese. Trova essere essa un mem- 
bro essenziale ed indispensabile della 
famiglia dei popoli europei, ma per una 
contraddizione ben concepibile all u- 
mana natura egli vuole tarparle le 
ali, vuole torre dal dizionario della na- 
zione rivale la parola gloria, parola fa- 
tidica che trasporta individui, e nazioni 
ai più alti destini, senza la quale 
ogni cosa rimarrebbe allo stato sta- 
zionario, e non mirerebbe a quella 
perfezione a quella meta indefinita 
verso cui è predestinata a condursi 
l’umana specie. Questa parola egli 
accusa di tanti rovesci e di tanti dif- 
fetti, ad esempio la spedizione della 
Crimea contro la Russia e dell’ Italia 
contro l'Austria, e quella del Messico 
che non ci peritiamo a chiamare in- 
felicissima ‘ed iniqua. Ma l'illustre 
autore non ha voluto dirci perchè 
unisce insieme queste tre spedizioni 
in un fascio e le ehiama « un modo raf- 
finato per traviare la nazione verso 
un fine del più freddo egoismo, per 
stornare l’attenzione dal perfeziona- 
mento morale e politico nell’ interno 
e rivolgerla verso l’ estero ». 

Ignora forse il lodato scrittore, o la 
passione certamente gli fa velo che 
l'impresa di Crimea fu fatta di con- 
senso coll’ Inghilterra od anche per 
suo impulso? non fu essa infatti 
approvata da tutta l’ Europa che ve- 
deva nell’aggressione della Russia un 
attentato contro la civiltà dell’ Occi- 
dente, il Knout posto fra le ruote del 
carro del nostro progresso? Ed ia 
quanto all'Italia vedeva egli il nostro 
autore di buon occhio compressa dal- 
l’ Austria la nostra nazionalità ? Sem- 
pre due pesi e due misure; infatti in 
ogni conato dell’ Italia per liberarsi 
dal suo implacabile nemico, la Ger- 
mania era al retroguardo di lui per 
impedirle il successo. Ma che che se 
ne dica se vi ha nella vita avventu- 
rosa del caduto Napoleone un punto 
che splende di chiarissima luce egli 
è quello della sua venuta in Italia 
per cacciarne l'Austria, fu opera quella 
veramente gloriosa per aver liberato 
una nazione da un giogo secolare, fu 
opera altamente politica per avere 
creato un nuovo principio d' equili- 
brio in Europa ed anche per avere 
tolto nell’ avvenire occasioni di dis- 
sidii onde l'Italia fu per lunghi se- 
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teatro. Avesse pure Napoleone 
seguito con logica condotta la sua 
bella iniziativa, avesse pure protetta 
l'Italia fino alla fine, forse oggi non 
sarebbe caduto si in basso. Il signor 
Strauss domanda delle garanzie prima 
di parlare di amichevoli accordi, la 
caduta del Bonaparte non può bastar- 
gli poichè dì lui parla solo per inci- 
denza, tutta la sua lettera aggirandosi 
sopra i vizii della Francia; ei vuole 
adunque le storiche provincie, comec- 
chè esplicitamente nol dica, vuol rim= 
picciolire la nazione rivale ed allora, 
noi estimiamo questa un’ironia. « Am- 
bedue i popolì vicini, così egli con- 
chiude, coopereranno insieme in tutte 
le opere della civiltà e dell'umanità. » 

da una nazione vassalla che l' il- 
lustre filosofo può sperare una valida 
ausiliare del progrèsso? Noi nol cre- 
diamo! 
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NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Togliamo dall’ Italia 
Militare le seguenti notizie : 

Essendovi attualmente 135 posti di 
sottotenente vacanti nelle armi di fan- 
teria e 27 in quelle di cavalleria, in 
conformità dell'art. 11 della legge 
25 maggio 1852, vengono richiamate 
dall’ aspettativa 90 sottotenenti di fan- 
teria e 18 di cavalleria; nominati 
ufficiali 30 allievi della’ scuola di 
cavalleria e promossi al grado di sot- 
totenenti 15 sott'ufficiali di fanterie e 
3 di cavalleria. 

— Per disposizione del ministro 
della guerra, in data 7 settembre, tutti 
i reggimenti di fanteria vennero co- 
stituiti su piede mobile. 

I battaglioni 1, 2 e3 di ogni reggi- 
mento furono designati ad essere mo- 
bilizzati, il 4 battaglione viene in piede 
Stanziale, ad ufficio di deposito. 

I reggimenti che per eccezione hanno 
avuto ordine di mettere in piede mo- 
bile il 4 battaglione, metteranno in- 
vece anch'essi in questo piede gli altri 
tre, ritornando il 4 per piede stanziale 
e raccogliendolo alla sede del corpo, 
quando fosse altramente distaccato per 
intero od in parte. 

— Dalla onorevole Direzione del 
Giornale fiorentino, L’ Italia nuova 
riceviamo avviso, che attesa la indi- 
sposizione dell’ onorevole direttore, 
A. Bargoni, sarà ritardata la prima 
pubblicazione. Prossimamente sarà an- 
nuuziato il giorno preciso della com- 
parsa del nuovo periodico, dal quale 
la stampa italiana meritamente si ri- 
promette un valido incremento. 


ORVIETO — Da Orvieto mandano 
per dispaccio particolare all’ Opinione 
in data dell' 11, ore 8 sera: 

Oggi alle ore cinque le truppe ani- 
mate dal più grande entusiasmo, han- 
no passato il confine. Stassera sono 
a Montefiaschone e domattina a Vi- 
terbo. 

— Si ha pure per telegramma da 
Orvieto stesso: 

Le truppe italiane, da questa parte, 
Yarcarono il confine alle 2 pom. del 
dì 11. 

Il primo distaccamento che si avanzò 
al di là del Ponte Felice a Borghet- 
taccio, fece dugento prigionieri pon- 
tifici, e poscia marciò su Civita Ca- 
stellana. a 
— _—___—_—_—_—__——.r—_€<- 

NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 8. — Gli Stati Uniti del- 
l’America del Nord hanno riconosciuto 
officialmente la Repubblica. 

Cernuschi è nominato governatore 
della Banca di Francia. 

Lyons e Nigra sonosi recati al quar- 
tier generale prussiano. 


AUSTRIA 8. — Il luogotenente prin- 
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cipe Mensdorff ed il maresciallo supe- 
riore conte Nostitz hanno ricevuto l'or- 
dine di affrettare la discussione del- 
l'indirizzo dei czechi, di protestare 
contro qualsiasi attacco contro l’auto- 
rità della Dieta, e di sciogliere la Dieta 
nel caso venisse accettato l’ indirizzo 
della maggioranza. 


——_—_—___—__————+— +—àè 
CONSIGLIO COMUNALE 


DI FERRARA 


Questo dì 28 Giugno 1870. 


Continuazione della Sessione stra- 
ordinaria aperta il giorno 17 corrente. 
( Cont. V. N. 209) 


Sono parimenti approvati senza di- 
scussione i sei articoli costituenti l’ or- 
ganico del personale. All'art. 4 che 
stabilisce non ammettersi promozione 
se non fi sia vacanza di posto, il Con- 
sigliere Ferraresi richiama una m 
sima adottata dal Consiglio che indi- 
pendentemente da vacanza di posto, 
si possa accordare promozione per sola 
ragione di merito da classe a classe 
nel medesimo grado , e desidererebbe 
che se ne avesse ragione nel Regola- 
mento. Se non che sul riflesso che 
non si avrebbe per tal modo un’ as- 
soluta stabilità nella pianta e che il 
merito degli impiegati può sempre es- 
sere diversamente rimunerato, ìl Con- 
siglio mantiene l'articolo quale è pro- 
posto. 

Sono del pari approvati i sei arti- 
coli che compongono l'organico degli 
uffici, salvo che ; Assessore Santini 
chiede ed ottiene dal Consiglio che la 
23° Divisione abbia il Titolo d'Istruzio- 
ne, Opere Pie e Culto, invece di quello 
risultante dal testo dell’ articolo 2. 

Indi si procede all'esame della pian- 
ta che non incontra difficoltà salvo che 
nella parte riguardante l'ufficio Tecni- 
co. Il Consigliere Gattelli in genere 
non si mostra persuaso della suffi- 
cienza del personale attribuito a que- 
sto ufficio, e |’ Assessore Santini più 
in ispecie crede indispensabile aggiun- 
gere un terzo ingegnere. Il Consigliere 
Sani però ricorda essere in sospeso la 
questione sulla soppressione dei cu- 
stodi stradali che sono impiegati e- 
sterni © dei quali la Commissione non 
si è occupata per le ragioni avanti 
esposte. Del resto non mostrandosi la 
Commissione proclive ad ammettere 
l'aggiunta di un terzo ingegnere, ri- 
mane d'avviso il Consiglio che sia 
sospesa l'approvazione della pianta del- 


l'ufficio Tecnico fino a quando sia . 


deliberato intorno alla conservazione 
o meno dei custodi stradali. 

Il Consigliere Ferraresi domanda 
perchè dalla pianta non risulta men- 
zionato il medico necroscopo; e il 
Consig. Novi perchè non vi figurino 
i giudici conciliatori ed i loro uffici. 
Risponde il Consigliere Sani che del 
necroscopo si avrà ragione nel Re- 
golamento sul Cimitero, e che gli im- 
piegati dei Conciliatori devono aver 
posto fra gli esterni. 

Dopo queste spiegazioni la pianta 
«del personale, meno la parte sospesa 
risguardante l’ ufficio Tecnico, è ap- 
provata con 26 voti favorevoli e 6 
contrari. x a 

Rimanendo ora sospesi tre punti 
che sono; RES 1 oa 

1. L'applicazione degli impiegati esi- 
stenti alla pianta approvata; 

2. L'ordinamento degli impiegati 
esterni ; ada 

3. I provvedimenti per gli impiegati 
che rìmanessero fuori pianta; — 

Ed essendo la Commissione inca- 
ricata di formulare i regolamenti in- 
terni di servizio, il Presidente racco- 
gliendo le brevi discussioni e propo- 
ste che si vengono facendo, propone 
quanto segue; « La Commissione che 
rimane incaricata di redigere i re- 
golamenti interni, lo sia inoltre di 
proporre la riforma, ove occorra, degli 
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impiegati e salariati esterni e l' ap 
plicazione del personale alla pianta 
organica ora approvata, nonchè quella 
degli impiegati esterni indicando inol- 
trei provvedimenti opportuni per gli im- 
piegati che rimanessero fuori pianta. » 
La mozione è approvata con 30 voti 
favorevoli e R contrari. 

La seduta è sciolta. (Continua) 


e 


CRONACA LOCALE 


Secondo che avevamo an- 
munziato, ebbe luogo iersera una 
bella dimostrazione patriottica per fe- 
steggiare il grande avvenimento del- 
l' entrata delle nostre truppe nel ter- 
ritorio romano. 

Il Castello, ove ha residenza il R. 
Prefetto, il palazzo di città, e gli 
altri pubblici Stabilimenti, il casino, la 
residenza della Società dei negozianti, 
e alcune case private erano splendi- 
damente illuminati. 

Compiva la festa la Società degli 
Adofili dell'Alleanza che con gentile 
pensiero rallegrò de’ suoi cori la nu- 
merosa popolazione. 


LL’egregia Commissione pel 
Trattenimento musicale e drammatico 
che ebbe luogo la sera dell' otto corr. 
nel nostro massimo Teatro a prò dei 
feriti e malati nella presente guerra 
ha ricevuto dalla Commissione cen- 
trale residente in Firenze e incaricata 
di raccogliere le oblazioni che a detto 
scopo vengono fatte, onde rimettere 
poscia ai Comitati nazionali di Francia 
e di Germania, la quitanza seguente 
erasmessaci dal sig. Pietro Lana se- 
gretario della Commissione ferrarese: 


Eccola: 
N. 244. 
Firenze 11 Settembre 1870. 


Io sottoscritto ho ricevuto la som- 
ma di Lire trecentoquarantadue e cent. 
due L. 342,02, prodotto di una Acca- 
demia tenuta nel Teatro Municipale 
di Ferrara, per iniziativa della So- 
cietà Adofili, in soccorso delle vittime 
della guerra presente. 

Detta somma sarà da me riversata 
ai Comitati nazionali di Germania e 
di Francia. 

Dico L 342. 02 
Per la Commissione 
CESARE CORREA. 


Per copia conforme. 


Per la Commissione 
PIETRO LANA. 


Alunni delia pia Casa di 
Ricovero. — Sulla gita di ricrea- 
mento che, siccome preannunciammo, 
fecero testà a Pieve di Cento i piccoli 
Bersaglieri della nostra Casa di Ri- 
<covero così scrivono da quel luogo, 
in data del dì 8 corrente, alla Gaz- 
zetta dell’ Emilia: 

« Gli alunni del Ricovero di Fer- 
rara in N. 100 circa nella loro an- 
nuale passeggiata scelsero in quest'an- 
no il nostro paese ove dimorarono 4 
giorni. » 

< Questi poveri figli del popolo or- 
ganizzati in forma della milizia ber- 
saglieri, fecero stupire questa popola- 
zione e quella della vicina Cento per 
la loro istruzione, disciplina e genti- 
lezza di costumi. » 

« Prodottisi in questo teatro, con 
commedia, esercizi di canto, manovre 
militari, etc., riscossero moltissimi ap- 
plausi, ed il paese è rimasto edificato 
da questa nuova prova d'istruzione 
popolare, frutto delle liberali istitu- 
zioni che ci reggono. » 

< Lode adunque a quel pio stabili 
mento, lode meritatissima al loro egre- 
gio direttore sig. Eugenio Mangarini 
che indefesso si adopra allo sviluppo 
intellettuale e morale di quei gio- 
vanetti. Oh, se ogni canto d’Italia 


| 
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avesse il dono di una simile istitu- 
zione, sparirebbe in pochi anni l'e- 
norme massa degli ignari, sola e vera 
piaga di questa povera patria! » 

Nel riportare quest’ Articolo colla 
massima compiacenza, a nome della 
nostra città, esterniamo i sensi della 
iù viva riconoscenza all’onor. Mu- 
nicipio di Pieve e agli abitanti di 
quella Terra ospitale per la cordiale 
festosa accoglienza che l'uno e gli 
altri prodigarono a quanto sappiamo, 
agli Alunni suddetti, 


UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di di Ferrara 
10 Settembre 1870. 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine 1. — Totale 3. 


Pussticazioni pi Marnimonio — Padovani 
Prospero fu Luigi con Carradori Angela 
di Antonio — Boari Giorgio di Almeri: 
con Bonfanti Clotilde fu Cesare — Bindi 
Francesco di Lorenzo con Barcati Malvina 
fu Carlo — Ferrari Giuseppe fu Gaetano 
con Fioravanti Teresa fu Giuseppe — Gia- 
comelli Tancredi di Gaetano con Battaglia 
Eleonora di Giuse pe —,Margutti Gaetano 
fa Antonio con Adele 
Mazzoni Ercole fu Lui 


con Spadoni Elisa di Antonio — Cons 
Autonio di Giorgio con Nazzarini Raffaella 
Esposta — Casali Adolfo di Pietro con Buz- 
2etti Luigia di Curzio — Cavallina Gaspare 
di Giuseppe con Bardella Lucia fu Matteo — 
Errera Emilio di Sabato con Cavazzini Lui- 
gia di Antonio — Ravà Achille di Lazzaro 
Castelbolognesi Erminia di Leone — Tassi- 


nari Giuseppe di Felice con Berretti San- 
tina di Luigi — Bellinati Quirini di Quirino 
gon Zerbini Ginevra fu Alfonso — Celada 


Valfredo fu Stefano con Dal-Secco Teresa 
Boniotti Massimiliano fa 
Giorgio con Cimati Maria di Francolino — 
Dalla Egidio fu Lnigi con Camis Sara Flora 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 12. — Iersera vi fu grande 
dimostrazione al re in teatro con lun- 
ghi evviva al re ed a Roma. 

Atene 10. — Dietro proposta dell’In- 
ghilterra il ministro degli esteri firmò 
la dichiarazione che aderisce alla con- 
venzione di neutralità esistente fra le 
potenze. 

Pietroburgo 11. — Il Giornale di 
Pietroburgo dice che 1’ intervento della 
democrazia sociale francese rimane 
sterile o avrà cattivi risultati. 

La confederazione dei popoli resta 
una utopia. La Francia si congratula 
oggidì con la repubblica come fece 
con l’ Impero. Essa prosegua da sola 
il nuovo esperimento , ma non cerchi 
di trascinarvi i vicini. 

Lo stesso giornale confuta l' asser- 
zione di Victor Hugo che il bombar- 
damento di Parigi sarebbe un crimine, 
un atto da vandali. Dice che il rist: 
bilimento della pace esige altre frasi. 

Parigi 12. — Il Giornale Ufficiale an- 
nunzia che Thiers partirà stasera in 
missione per Londra, andrà quindi a 
Pietroburgo ed a Vienna. Dal com- 
complesso delle informazioni ricevute 
dal Ministero, risulta che i prussiani 
devono essere entrati stanotte a Meaux 
ed a Melun. 

Il Gaulois assicura che l'Inghilterra 
fece consegnare sabato al re di Prus- 
sia una nota domandando un’armi- 
stizio a nome delle potenze neutrali. 
Il re non ha ancora risposto. 

Parigi 12 — L' Flecteur libre dice 
che il Governo non lascierà Parigi. 

Il ministro di giustizia è il solo de» 
legato d’ andare a Tours. 

Parigi 12 — Informazioni del Mini- 
stero: Da sabato dalle 5 del mattino 
fino alle 9 di sera i prussiani che 
hanno attaccato Toul tentarono l'as- 
salto e furono respinti. Tutte le loro 
batterie furono smontate, le loro per- 
dite sarebbero di 10 mila uomini fuori 
di combattimento. 
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Verdun continua una vigorosa di- 
fesa, e rifiutò due intumazioni di resa. 
Resisterà fino all'ultimo. 

A Montmedy fu respinto giovedì un 
nuovo attacco. 

I prussiani circondarono Meaux, han- 
no le forze a Crecy e si approssimano 
a Noisy. 

Orvieto 11. — La popolazione della 
provincia di Viterbo insorge al grido 
di viva il re d' Italia. de 

I giovani atti alle armi si formano 
in squadriglie per molestare i zuavi 
trincerati fortemente \n Viterbo, Mon- 
tefiascone e Valentano. La gendarme- 
ria viene disarmata e lasciata libera. 
Le Giunte locali affermano che la tu- 
tela dell’ ordine è al nome di Vittorio 
Emanuele. 7 

alla frontiera pontificia, giorno 9. — 
È Da atta al a di 
Formia un indirizzo al re firmato da 
500 e più distinti cittadini di Terra- 
cina coll’ intendimento di chiedere il 
pronto ingresso delle truppe italiane. 

Indirizzi simili in altri Comuni e se- 
gnatamente a Velletri. : 

A Terracina, il 10, vi fu una dimo- 
strazione acclamante Vittorio Ema- 
nuele. POMEA 

Le manifestazioni e sottoscrizioni 
nando indizi pure a Velletri, Veroh, 
Banco, Monte S. Giovanni ed altri. 
A Velletri l'agitazione è grandissima. 
Sulle mura di Falvaterra sventolano 
le bandiere tricolore. A Ceprano ve ne 
sono moltissime in ogni casa, nelle 
piazze, nei caffè e nel teatro. Ovunque 
vi sono cartelli col motto: W. Vittorio 
Emanuele in Campidoglio e W. l'Italia. 

N. York 10. L’ Herald, il Times 
ed altri giornali consigliano Grant ad 
offrire la sua mediazione alla Francia 
ed alla Germania. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


cese 3010. . + 
a 50j0 in cont.) 4 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni » » Ì 
Ferrovie Romane . . . . .| 
Obbligazioni » ‘ . 0: . | 
» ° Ferrovie Vitt. Emanuele. — 
» Ferrovie Meridionaii 
Cambio sull'Italia REI 
Credito mobiliare francese . 
Obbligaz. Regia dei ‘l'abacchi .| 
Azioni ese oggi > i 
ienma. Cambio su Londra. .i —— | — 
Londra. Consoliditi inglesi .| 92 nni 92116 
BORSA DI FIRENZE 
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Londra (tre mesi) . 2698 26 90 
Franeia (a ‘| 10850 | 108 — 
Prestito Nazion d 
Obbligazioni Regis È 
Azioni — » = 
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AVVISI 


Dietro difida ricevuta dello smar- 
rimento di due Libretti segnati N. 1727 
e N. 9496 intestati Cussa Centrale dei 
Depositi e Presti, questo Consiglio 
Amministrativo fa intimo al Posses- 
sore dei medesimi che entro il ter- 
mine di giorni 30 da oggi decorribili 
si presenti ali’ Amministrzione all’ef- 
fetto di giustificare i di lui titoli pos- 
sessorj, decorso il quale senza che ciò 
siasi Verificato, il Consiglio stesso ri- 
terrà nulli e di niun valore i Libretti 
smarriti e si intenderà facoltizzato alla 
rinnovazione dei medesimi, o al pa- 
gamento nelle mani dell'istante della 
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somma in essi indicata senza respon- 
sabilità veruna. 


Ferrara 13 Settembre 1870. 


In PRESIDENTE 
MAYR 


UNZI GIUDIZIARI 


e —_—_ e 
AVVISO D’ INVENTARIO 


Sull' istanza della signora Carolina Santini 
Calderoni di Ferrara, madre e curatrice. te- 
stamentaria del minore Carlo Felice Calde- 
roui, Erede Universale del proprio Zio paterno 
Carlo Montanari Calderoni a senso dell'ultimo 
di lui Testamento Olografo 22 Febbraio 1870 
depositato nei miei alti, io infrascritto No- 
tajo deputato dal R. Pretore del primo Mun- 
damento di Ferrara, con suo deereto dell’un- 
dici corrente settembre, 
RENDO NOTO 
Che nel giorno di subbato 17 Settembre 
1870, alle ore undici antimeridiane, nella 
Casa di ullima abitazione del defunto Carlo 
Montanari Calderoni in via corso porta Reno, 
avrà principio I° Inventario dell’ Eredità de- 
ferita al sudetto minore, e che per legge 
deve accettarsi col beneficio dell’ Inventario, 
portando ciò a notizia di chiunque possa 
avere interesse d' inlervenirvi. 
Ferrara 12 Settembre 1870, 
Dott. ELiseo Monti Notajo 


Inserzioni a pagamento 
SDA VENE RE 
la casa già ALBERGO DEL PELLE- 


GRINO. Rivolgersi da Pompeo Mantovavi 
vicolo Spadari già Armari N. 4 biù. 


—— —+————+—+—+——++.+—+—+—+—+—++ nn 


(25) 
CASA di civile abitazione d° af- 
fittare in Ponte Lago Scuro. 


Rivolgersi allo studio del signor 
Avvocato Enrico Ferriani Via Borgo 


Leoni N. 57. 

(15) Al prossimo San Michele è da af- 
fittare la Locanda Caffè e Stallaggio 
detto della Stella d’.Oro posti in 
Ponte Lago Scuro, chi intende di ac- 
cudire a detto affitto parli col sig. 
Ercole Folegatti. 


n —__ 
AL NEGOZIO 


DI GIUSEPPE PURICELLI 


Profumeria 
IN 


Sapone Windsor in pacchetti di 3 
pezzi a L. 1 cadauno — Sapone odo- 
roso di varie qualità — Cerette — 
Acqua di Felsina, di Miele e di La- 
vanda — Aceto Aromatico e da Toe- 
letta — Estratti d'odore — Polvere 
di riso, e da denti — Pastiglie fu- 
manti — Olio macassar. 

Acqua Demarson per tingere istanta- 
neamente i capegli in nero, bruno e 
biondo. Prezzo L. 8 la scatola. 

Oggetti Chimici, Fisici e Matematici 
in colori — Siringhe e Pessari di 
gomma — Sottrattivi a pompa — 
Termometri — Barometri — Occhiali 
d'ogni vista e cnalità — Occhialini 
— Cannocchiali da Teatro — Cas- 
sette Compassi e Livelle. 


NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE ED ENERG 


A 


restituite senza spese mediante la deliziosa farina igienica ; 


A REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMPAGNIA DI LONDRA 


( premiata all’ Esposizione universale di Nuova York) 


eruzioni, maline 


carni ai più stremati di forze. — Zconomiss 


che la carne, facendo dunque doppia economia. 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), 
i, glandole, ventosità, palpitazione , diarrea, gonliezza, 
, emicrania , nausee e vomiti dopo pasto ed în tempo licg 
spasimi ed infiammazione di stomaco @ degli altri 
mucose e bile ; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, foi 
pia, deperimento, diabete, reumatisoo, gi 

idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mane 
corrohorante pri fanciulli deboli © per le persone d'ogni età, 


scerì ; ogni disordine 


a, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue 
za di freschezza ed cncegia. Emma © puts il 


50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce na; 


gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, enor- 


capogiro ,, zufolamento dl orecchi acilità, 
avidanza, dolori, cradezze » granchi 
fegato, nervi, membrane 


vasuazione), porumoi 


lite, tisi 


formando buoni muscoli e sodezza di 


Estratto di 72,000 guarigioni 
Cura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1866. 


- La posso 


a piedi anche 


urare che da due anni usaudo questa meravigliosa Revalenta, non 
alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dèi mici 84 anni 


gambe diveotarono forti; la mia vista non chiede più occhiali 
come a 30 anui. lo mi sento insomma ringiovanito, © predico, 


» Îl mio stomaco è robusto 
Onfesso, visito ammalari , faccio viaggi. 


ghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 


D. Pierro CASTELLI, baccalaureato in Teologia, ed Arciprete di Prunotto. » 


Cura N. 71,160. 


Da vent'anni mia moglie è stata assulita ila un fortissimo a'tacco ner 
poi da un forte palpito al cuore, © da straordinaria gon 


salire un solo gradino; p 
che la rendevauo incapaci 
ora facendo uso delia vostra tevalenta 
Je notti iutiere, fa le sue !unghe passegg 
deliziova farina trovasi perfettamente guarita” 


La scatola del peso di 1/4 di chilog. fr. a 50; — 1 
— 2 chil. e 1/4 fr. 17 50; — 6 chil. fr. 


zza, tanto che n 
» era tormentata da diuturne insonnie e di 
al più leggiero lavoro donuesco ; 

rabien in s 
late, © posso assic 


/a chil. fr. 4 50; 
36: — 1a chil. fr. 65. 


Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
so e biltoso; da otto anni 
poteva fare un passo né 
continuata maucanza di respiro, 
l'arte medica non ha mai potuto giovare; 
giorni spari la sua gonfivzza, dorme tutto 
arvì che in 65 giorni che fa uso della vostra 
Aravasto La BaRnena. 
1 chil. fe. 8; 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in POLVERE ed in TAVOLE 
M. La Regina d’ Inghilterra ) 


Da l'appetito, la digestione con buon sonno, forza 
alimento squisito, nutritivo, tre volte più che la carne, 


( Brevettata da S. 


fortifica lo stomaoo, il 


TE 


nervi, dei polm 


del sistema muscoloso, 
tto, i nervi e.le carni. 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico remznatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, inalmrnte mi liberai da questi martori mercè della vostra meravigliosa MRevalenta 
QI Cloccolatte. Dre a questa ma guarigione quella pubblicità che wi piace, onde rendere not 


da mia ud 
per ristabilire la salute, Con tutta stima mi seg 
In polvere per 1a tazze fr. a. 50; 


a tanto a voi, che al vostro delizioso Cloccolatte, dotate di virtù veramente sublimi 
0 il vostro derotissimo 
|. per 24 tazze fr. 4. 50; id. per 48 tazze fr. 8; 


Fuancrsc> Braconi, sindaco. 


per al tazze fr. 365 in tavolette per 13 tazze fr. a 50. 
Barry du Starry e €., a Via Oporto, © 34 Via Provvidenza, Torino, 


(Spedizione in provincia contro Vaglia postale, o Big 


DEPOSITI 
{n Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via 
e Fusignani; E. Monti e figlio; a Rim 


Gazzoni, dro 


etti della Banca Nazionale ) 


orgo Leoni, a Ravenna, Bellenghi; a Forlì, Cortesi 
Ù i, Sensoli; Tommaso 
veri, a Rovigo, Caflagnoli; € Diego, a Bologna, Zerei; 


chi; a Cesona, fratelli 
ruaroli e Candin:. 
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GIUSEPPE BRESCIANI Vipografo Propriclario Gerente, 


